
Aperture  in  franchising,  a
Bergamo  in  lizza  15  negozi
sfitti
Sono  una  quindicina  le  vetrine  sfitte  a  Bergamo  che  si
potrebbero riaccendere attraverso il franchising. Grazie al
progetto pilota “Fare impresa in franchising in Lombardia” con
il quale la Regione, il sistema camerale, le associazioni del
franchising  e  i  distretti  urbani  del  commercio  puntano  a
rivitalizzare i centri storici delle città.

Il percorso sta proseguendo secondo le tappe previste. Dopo la
selezione  dei  franchisor  (le  aziende  titolari  dei  format
commerciali) interessati ad aprire un’attività in Lombardia
(sono 104) ed una ricognizione degli spazi liberi effettuata
da ciascuno dei 25 Distretti coinvolti, le due “parti” si sono
incontrate  in  un  vero  e  proprio  matching  di  appuntamenti
serrati al Belvedere di Palazzo Lombardia.

«Abbiamo  ricevuto  una  trentina  di
aziende – spiega il presidente del Duc
di  Bergamo  Roberto  Ghidotti  –  di
diverse  merceologie.  Ci  hanno
illustrato  le  caratteristiche  della
loro offerta e le loro esigenze, ad
esempio  metrature,  disponibilità  di
parcheggi,  possibilità  di  dehors,
fornendoci un quadro più chiaro delle
richieste.  Dal  canto  nostro  abbiamo
presentato  la  situazione  a  Bergamo.
Nell’area  del  Duc,  che  è  stato

recentemente allargato e oltre al centro comprende Città Alta,
Borgo Palazzo e Borgo Santa Caterina, abbiamo rilevato 146
negozi sfitti. Tra questi abbiamo raccolto la disponibilità di
una quindicina di proprietari a partecipare al progetto sul
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franchising».

La mappa dei possibili nuovi insediamenti è diffusa, si va
dalle vie Moroni, Baschenis e Don Luigi Palazzolo a via XX
Settembre,  passando  per  via  Garibaldi,  viale  Vittorio
Emanuele, via Verdi, via Divisione Tridentina, fino a via
Borgo  Palazzo  e  via  Rovelli.  Ugualmente  diversificate  le
merceologie  che  potrebbero  trovarvi  sede:  servizi  postali,
movimentazione  della  merce  e  consegna  ai  negozi,  droni,
farmacia  e  benessere,  naturalmente  la  ristorazione  e  la
somministrazione,  dal  sushi  alle  specialità  gastronomiche
siciliane  all’enoteca  che  è  anche  punto  di  incontri  e
formazione sul vino, e ancora il negozio di fiori o quello di
lavanda, giusto per citarne alcuni.

Gli incontri tra Duc e franchisor al
Belvedere di Palazzo Pirelli

«Si tratta di proposte tradizionali realizzate con modalità
diverse rispetto al passato – prosegue Ghidotti – oppure di
novità, in ogni caso iniziative capaci di portare vivacità nel
tessuto  commerciale».  «Il  percorso  è  molto  concreto  –
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sottolinea – ma anche molto significativo perché rappresenta
un salto di qualità nel ruolo assegnato ai distretti, che non
si  limitano  ad  organizzare  e  coordinare  manifestazioni  ed
eventi,  ma  sono  chiamati  a  fare  da  regia  nello  sviluppo
commerciale. Un compito che va al di là dei bandi e delle
risorse concesse di volta in volta per toccare più da vicino
la  possibilità  di  offrire  un  indirizzo,  individuando  le
polarità e le potenzialità delle diverse zone». «Con questo
progetto la Regione – conclude Ghidotti – ha messo sul piatto
una soluzione innovativa ed un metodo di lavoro intelligente.
Poter  incontrare  direttamente  i  franchisor,  ma  anche  i
rappresentanti degli altri Duc, è infatti fonte di confronto,
crescita  e  ispirazione  reciproca  che  ci  auguriamo  possa
trovare continuità».

In  questi  giorni,  intanto,  partirà  la  fase  finale  del
progetto,  rivolta  a  chi  intende  aprire  l’attività  in
franchising. Sul sito di Unioncamere sarà pubblicato il bando
per l’erogazione di un contributo a fondo perduto di 10.000
euro, a fronte di un investimento complessivo di almeno 20.000
per la riconversione di un’attività esistente o l’apertura di
una nuova attività di commercio, ristorazione o di servizi. A
questo contributo regionale si aggiungeranno le agevolazioni
rese disponibili dai Comuni, dalle associazioni coinvolte e
dai franchisor.


